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SCUOLA/ Uomini nuovi per non restare in balia del caso
(e creare sviluppo)

18.08.2019 - Dario Odifreddi

Non c’è investimento più decisivo che quello nell’istruzione, ma non si tratta solo di risorse bensì di una antropologia nuova

LaPresse

Ebbene sì, siamo in crisi e, se

continueremo a non reagire alle sfide,

il dramma potrebbe diventare

tragedia. Ma non lasciatevi distrarre

dal teatrino della crisi politica

agostana, li non c’è ne dramma né

tragedia, è solo farsa.

La vera crisi ha radici profonde e

pluridecennali, siamo da molto tempo

il Paese europeo con  il più grave calo

demografico, con i redditi medi che

non crescono, con la produttività  che non cresce, con la disoccupazione

giovanile alle stelle, con un basso tasso di partecipazione delle donne al

mondo del lavoro e con conseguenti bassi tassi di occupazione, con una

pubblica amministrazione incapace di modernizzarsi e di mettersi realmente

a servizio del paese, con un indebitamento enorme che pesa sulle nuove

generazioni.
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Ognuno può agevolmente aggiungere

altri fattori a quelli elencati, ma la

vera questione è da dove partire per

rispondere alle sfide e alle

provocazioni che la realtà ci pone.

Sono trascorsi quasi 30 anni dalla

fine della prima repubblica e si sono

succeduti governi di vario tipo eppure

i problemi sono ancora tutti sul

tappeto; ovviamente ognuno è libero

di preferirne alcuni agli altri, ma tutti

dovremmo  arrenderci all’evidenza che non sarà la politica a generare

ricchezza e sviluppo né gli spetta il compito di educare un popolo (le tragedie

degli “ismi” del novecento ce lo ricordano).

Ecco la parolina nascosta e decisiva: “educazione”. Una parola che si

accompagna (e non si contrappone) a un’altra: “istruzione”.

La prima considerazione avallata ormai da una montagna di studi teorici ed

empirici è che il livello di istruzione di un paese è uno dei fattori decisivi per il

suo sviluppo, per favorire la mobilità sociale, per diminuire le disuguaglianze,

per rendere possibile un nuovo welfare.

Dunque non c’è investimento più importante e decisivo che quello

nell’istruzione, ma non si tratta solo del pur necessario incremento delle

risorse investite, ma della loro qualità. Non è solo questione di edilizia

scolastica, di panino a scuola, di regolarizzazione di precari; le vere sfide sono

legate alla qualità degli insegnamenti, alla valorizzazione dell’alternanza

scuola-lavoro anche attraverso l’apprendistato di primo livello, al raccordo

con la digitalizzazione e più in generale col paradigma del cosiddetto “Game”,

allo sviluppo delle soft skills, all’ampliamento delle qualifiche professionali,

alla valorizzazione del pluralismo educativo tra sistemi diversi (statali e

privati, scuole e enti di formazione professionale, ecc.), alla strutturazione di

un adeguato sistema di formazione terziaria non accademica (Its) che

collabora con il sistema universitario.

Personalizzazione dei percorsi, varietà di strumenti e di metodologie e

pluralità dei soggetti erogatori sono quindi i tre cardini su cui si fonda un

reale servizio alla persona. Le dimensioni della creatività, dell’interazione

dialogica tra i bisogni degli utenti, in perenne evoluzione, le opportunità
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offerte dallo sviluppo della tecnica, la predisposizione ad affrontare e

risolvere l’imprevisto (il problem solving) esigono un uomo unitario, dotato di

conoscenze e competenze, capace di responsabilità e di assumersi il rischio

dell’azione.

Ma quest’uomo unitario non è frutto del caso, è l’esito di un’educazione. 

L’educazione infatti è la modalità attraverso cui la persona sviluppa la

coscienza del proprio io e della realtà che la circonda, esprimendo giudizi su

di essa e lavorando per la sua trasformazione, al fine di trovare soddisfazione

alle proprie esigenze, tra cui la principale è quella di significato. Dal punto di

vista metodologico questo percorso si attua all’interno di un paragone

sistematico tra una proposta e la libertà del soggetto, di un io che, provocato

da essa, si mette in gioco. Questa concezione si fonda dunque sulla centralità

della persona e della sua interazione con ciò che la circonda; tale interazione

sarà tanto più proficua quanto più la persona avrà a disposizione elementi

che ne favoriscano la completezza del giudizio.

Proprio di questo parleremo oggi al Meeting di Rimini in un incontro dal

titolo “Formazione è anche educazione” (Arena Sussidiarietà e Lavoro,

padiglione B1 ore 17, ndr). Ne parleremo attraverso la testimonianza di nove

giovani che ci racconteranno come il loro percorso formativo è stato anche un

cammino educativo che li ha portati alla scoperta di sé, alla valorizzazione dei

loro talenti, al desiderio di costruire un futuro buono per se e per tutti.

L’esperienza di questi giovani ci renderà evidente cos’è in grado di consentirci

di affrontare il nuovo, di dominare l’imprevisto, di progredire nei campi della

scienza e della tecnologia, riportandoci a uno dei fondamenti della concezione

giudaico-cristiana in cui la storia cammina verso un destino positivo e in cui

l’uomo è l’artefice di questo cammino. 
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MEETING/ Ecco perché il pensiero umano è più grande di
tutti gli algoritmi

18.08.2019 - Costantino Esposito

E se il segreto dell’intelligenza artificiale fosse proprio il suo fattore umano? Se ne parla oggi al Meeting di Rimini

Michelangelo, creazione di Adamo, Giudizio universale (1511)

A che cosa ci riferiamo, precisamente,

quando parliamo di “intelligenza

artificiale” (IA)? Di fronte alle

straordinarie possibilità di sviluppo e

di applicazione delle informazioni,

all’interno dei più diversi campi della

vita individuale e sociale, la risposta

sembrerebbe scontata. L’IA – così ci

verrebbe da rispondere – è dovuta

semplicemente ad un procedimento

di calcolo, formalizzato in algoritmi,

che permette di risolvere problemi

complessi attraverso la progettazione e la gestione di programmi “intelligenti”

per computer.
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Ma basterebbe riflettere un momento, per scoprire che questa risposta,

suggerita quasi inevitabilmente dal progresso tecnologico, lascia ancora

intoccata la domanda iniziale. Come una volta mi confidò una collega titolare

del corso di IA in una facoltà di ingegneria, la difficoltà in assoluto più

rilevante del suo insegnamento era quella di non poter assumere come

acquisita o scontata la nozione stessa di “intelligenza”. Non il suo carattere

“artificiale” (e quindi non la nostra capacità di costruirla tecnicamente)

faceva problema, ma la natura intelligente dell’essere umano. È l’intelligenza

il problema. Essa implica in sé un “enigma” che sarebbe ingenuo, o illusorio,

credere di poter risolvere solo partendo dalle conseguenze tecnico-applicative

dei suoi calcoli. Il problema è piuttosto chi sia il soggetto – o anche solo il

gestore – di questa attività di calcolo; in cosa consista la sua intelligenza.

Questo è il punto che continua a

creare problemi a chi voglia capire di

che cosa veramente si tratti nella

rivoluzione più promettente, più

pervasiva e insieme più inquietante

del nostro tempo, grazie alla quale

sembra realizzarsi l’antico sogno

prometeico del pensiero umano: la

possibilità che l’oggetto delle nostre

conoscenze, i dati della realtà, non ci

stiano semplicemente di fronte come

qualcosa da ricevere e da riconoscere,

ma siano creati artificialmente e prodotti tecnologicamente da noi.

Certo, anche nella ricezione dei dati da parte di un’intelligenza per così dire

“naturale”, il soggetto interviene sempre in maniera “creativa” o “costruttiva”,

e il nostro modo di ricevere entra inevitabilmente a conformare di sé l’oggetto

conosciuto (come sinteticamente avvertiva Tommaso d’Aquino, Quidquid

recipitur ad modum recipientis recipitur). Ma qui si tratta di un’altra cosa, e

cioè del fatto che gli oggetti che conosciamo vengano prodotti da noi quasi ex

nihilo, partendo cioè non dalla presenza di qualcosa, ma dalla semplice

informazione con cui possiamo progettarli. Si avvera così l’ambizione di ogni

razionalismo, e cioè che l’esser-dato del mondo possa essere ricondotto

“ontologicamente” alla sua semplice possibilità di essere pensato logicamente

da parte nostra, cioè programmato come un “possibile” a cui è sufficiente non
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essere in contraddizione rispetto ad altri possibili.

Ma c’è di più: in questo processo, lo stesso “soggetto” che progetta si

assottiglia sempre di più, fino a identificarsi con le sue prestazioni cognitive e

le sue funzioni gestionali. L’attività conoscitiva riassorbe in sé il soggetto della

conoscenza, e l’intelligenza creatrice di mondi non ha più bisogno di

postulare ancora l’esistenza di un “io” intelligente.

Per questo l’emergenza dell’IA da un lato appare inevitabile – quasi un

“destino” nella storia millenaria della ragione umana – a motivo dello

sviluppo tendenzialmente indefinito delle tecnologie informatiche; dall’altro

lato entusiasmante per le possibilità che apre nel supportare e potenziare la

vita delle persone: dalla cura medica all’organizzazione degli spazi urbani,

dalla gestione statistica di casi giudiziari all’automazione del lavoro, dal

recupero di deficit motori e cognitivi all’implementazione dei processi di

apprendimento. Senza nascondere naturalmente tutte le ombre legate non

solo all’uso distorto delle tecnologie “intelligenti” (ad esempio nell’utilizzo

interessato e a volte deviato di una mole enorme di dati sensibili), ma anche

all’impatto che l’IA può determinare sull’organizzazione sociale (ad esempio

nel bilancio squilibrato tra posti di lavoro che scompaiono per le nuove

tecnologie e nuovi profili professionali che si dovrebbero creare).

Ma a me sembra che l’emergenza più interessante, prima ancora di tutti gli

interrogativi “etici” (pur assolutamente urgenti) sull’impiego delle conoscenze

fornite dall’IA, consista in una domanda semplice ma decisiva: che cosa

caratterizza come “umana” l’intelligenza? La questione critica, infatti sta in

questo: dobbiamo assumere l’artificiale (cioè la capacità di calcolare) come il

criterio definitivo del conoscere umano? O viceversa dobbiamo cercare nella

domanda costitutiva del nostro stare al mondo come esseri intelligenti, cioè

nella ricerca del senso, nella coscienza di “perché” di noi stessi e delle cose, il

criterio per poter computare “umanamente”? E se il segreto dell’IA fosse

proprio il suo fattore umano? 
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News
Attualità Scuola Chiesa Cultura Dalla stampa

VERSO IL MEETING. COSA CI SARÀ
ALL'ARENA PERCORSI
È lo spazio curato dalla redazione di Tracce e dal Centro
internazionale di CL. Un osservatorio su alcuni grandi temi di
attualità, esplorati grazie al dialogo con testimoni e protagonisti.
Alle 12 e alle 17 un incontro, alle 14 un reportage

09.08.2019 

Tra le finestre che il Meeting apre sul mondo,
quest’anno ce ne sarà una nuova, spalancata sotto un
nome che dice già molto. Si chiama “Percorsi”, sarà
ospitata nel padiglione A2 della Fiera ed è una serie di
incontri curati dalla redazione di Tracce con la
collaborazione del Centro Internazionale di Comunione
e Liberazione. Un piccolo osservatorio su alcuni dei
grandi temi che l’attualità ci mette di fronte, esplorati
attraverso il dialogo con testimoni e protagonisti.

La formula è semplice: un’arena ad hoc, due fasce orarie
giornaliere (alle 12 e alle 17) e, ad ogni incontro, il
“faccia a faccia” con un ospite, intervistato da un
giornalista di Tracce e dal pubblico in sala. Con
argomenti come la Cina (con Brian Grim, presidente
della Religious Freedom and Business Foundation) e la
diplomazia vaticana (monsignor Ivan Jurkovič,
Osservatore della Santa Sede alle Nazioni Unite a
Ginevra); le ultime notizie dalla Silicon Valley (Massimo
Gaggi, inviato del Corriere della Sera) e il futuro
dell’Europa (lo scrittore Paolo Rumiz); i fronti caldi del
mondo e la Francia di Macron (con Pierre Chausse e
Grégory Turpin, dell’editoriale Première Partie,
attivissimo polo culturale parigino).

Ma anche con incursioni nel mondo di teatro e tv
(l’attore e regista Giovanni Scifoni, molto noto anche sui
social per i suoi originali profili del santo del giorno),
delle tecnologie (Lorenzo Caggioni, ingegnere di Google),
della carta stampata (Virman Cusenza, direttore de Il
Messaggero) e della fotografia, con il maestro Guido
Guidi.
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In più proporremo (alle 14 o alle 17) una serie di
documentari e reportage da tutto il mondo. Si inizia
con “Viaggio in Italia, la Corte Costituzionale nelle
carceri” (saranno presenti Marta Cartabia e Francesco
Viganò), poi “Good Plan”, un reportage dalla Cina di
Fernando De Haro, “Venezuela. Resilienza” di Marinellys
Tremamunno, “Sri Lanka, più forti delle bombe”,
documentario prodotto da Rome Reports e Stand
Together, “Tumaranké” di Dugong Films realizzato da
giovani immigrati con i loro cellulari, “Mother Fortress”
di Maria Luisa Forenza sulla guerra in Siria e “The Brink.
Sull’orlo dell’abisso” di Alison Klayman, che racconta un
anno vissuto vicino a Steve Bannon. 

Un modo per guardare la realtà da angoli diversi e
abbozzarne, insieme, delle mappe - dei “Percorsi”,
appunto. Per aiutarci a capire. E a camminare.
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Prenderà il via domani il
40esimo Meeting per
l’amicizia fra i popoli.
“Nacque il tuo nome da ciò
che fissavi” il titolo
dell’edizione di quest’anno
che potrà contare su 179
incontri e 625 relatori ma
anche 25 spettacoli, 20 mostre

e 35 manifestazioni sportive. Dopo la Messa delle 10.45 celebrata dal
Vescoco Lambiasi e trasmessa in diretta su Rai 1, ad aprire la kermesse
sarà alle 15 il convegno “Persona, amicizia e sociale” con la presidente
del Senato Casellati.

Al lavoro nei 130mila metri quadri della Fiera di Rimini ci saranno 2.500
volontari provenienti da ogni parte d’Italia e dall’estero (110).
Presteranno la loro opera in modo gratuito per un evento che ha costi

Tutto pronto per il
Meeting. Si stima un
indotto da 23 milioni

ATTUALITÀ PROVINCIA

In foto: La Presidente del Meeting Emilia Guarnieri

Notizie correlate

Notte Rosa. De Gregori riempie
Piazzale Fellini

LA NOTTE ROSA A RIMINI

di Redazione   VIDEO

Calcutta, Annalisa, Kolors e Gazzelle
per Deejay on Stage

DAL 3 AL 24 AGOSTO

di Redazione   

McFlurry Vertical Summer Tour 2019
fa tappa a Cattolica

DAL 20 LUGLIO AL 25 AGOSTO

di Icaro Sport   FOTO
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preventivati di circa 6 milioni 500mila euro e le cui entrate prevalenti
arrivano dai servizi di comunicazione per le aziende, dalla ristorazione e
da attività commerciali e biglietti delle manifestazioni a pagamento. Tre
i main partners: Tim, e-distribuzione e Intesa Sanpaolo.

Notevole l’indotto che la kermesse genera sul territorio. Secondo una
stima dell’Osservatorio sul Turismo Regionale, elaborata da Trademark,
sono circa 12.000 le camere d’albergo prenotate in oltre 450 hotel della
Riviera e dell’entroterra per oltre 220.000 presenze turistiche e un giro
d’affari stimato in circa 5 milioni. A questa cifra, relativa al fatturato
alberghiero ed extralberghiero, si deve poi aggiungere la spesa dei
visitatori e dei partecipanti ai convegni, stimata attorno ai 18 milioni di
euro. Complessivamente quindi, le circa 800.000 presenze agli eventi
del Meeting, potrebbero generare sul territorio un indotto di circa 23
milioni. Un vero e proprio tesoro.

Altre notizie

Si conclude parlando di divertimento
la web serie di Paolo Cevoli

ROMAGNOLI DOP

di Redazione VIDEO

Ferragosto e sicurezza. Il
ringraziamento del Prefetto e del
sindaco Gnassi

IL PLAUSO ALLE FORZE DELL'ORDINE

di Redazione

Un weekend che sa ancora di
Ferragosto con le proposte di
bimbiarimini

CINQUE INIZIATIVE

di Simona Mulazzani

Meteo Rimini
Previsioni Emilia Romagna

LEGGI TUTTE LE NOTIZIE SUL METEO
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